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Il sindacato si prepara ai prossimi impegnativi appuntamenti 

Su cinque punti 
confronto 
con il governo 

Riunito a Firenze il CN con Lama - Un giudizio riduttivo Le decisioni della segreteria unitaria 
sul programma del governo - Maggiori certezze all'unità Documento per l'autoregolamentazione 

La Fiom discute 
come realizzare 
la linea dell'Eur 

FIRKN'ZK - - * Il promosso di 
unità sindacale ha bisogno (!i 
maggior cirtezza * ha detto 
Pio Galli, .segretario generale 
della Kiom Cgil. nella relazio
ne al Consiglio nazionale riu
nitosi a F i m i / e al quale par
tecipa Luciano Lama. Qual è 
allora, il contributo di questa 
organizzazione per dare mag
giore vigore all'unità? La ri
sposta di Galli è radicata nel 
vivo dei problemi. 

Il terrori imo. innanzitutto. 
Compito prioritario del sin
dacato e oggi quello di .scoi) 
figgere ogni atteggiamento di 
passività o di «assurda equi
distanza ... C o sigillile a chi' 
« è incompatibile * l.i presen
za nel sindacato di coloro 
«che simpatizzano e che so 
stengano apertamente il ter
rorismo*. La stessa ferme/za 
viene espressa nei confronti 
del ricatto (Ielle < BR r. v o 
gin comportamento — In 
detto Galli - - deve essere te
so a creare le condizioni per
ché gli atti criminali siano 
.stroncati^. 

La lotta per la democrazia 
si intreccia con quella per 
più profonde trasformazioni 
sociali. Con le vertenze dei 
grandi gruppi i metalmecca
nici hanno conquistato • pez

zi im|M>! tanti <h definizione 
di una politila industriale *>. 
Ora è necessario daie conti
nuità all'iniziativa con scelte 
nuove, che abbiano il loro 
perno nei .settori e nel terri
torio. con le quali misurarsi 
anche nei confronti del go 
verno il t in jx-ogramma an-
pare inadeguato rispetto alle 
indicazioni dell'Iùir e * molto 
lragile *. 

La relazione t'indi* a l'im-
postazione di |>ohtica econo
mica del governo « del tutto 
rovesciata rispetto alle indi 
caz.ioni dell'KUlì *, in quanto 
< si fonda sulla ripresa della 
spontaneità del sistema *. ("è 
una evidente sottovaluta/ione 
di quegli elementi nuovi di 
programmazione che. per la 
prima volta, vengono inseri
ti proprio per modificare quel 
la 1 spontaneità » che non ha 
consentito in questi anni un 
rilancio solido e duraturo del 
l'economia. L'impostazione di 
politica economica del gover 
no d'altra parte, pur con i 
suoi limiti, punta — anche qui 
per la prima volta — decisa
mente sull'occupazione, fina
lizzando a questa sia inter
venti particolari (come la 
legge sui giovani), sia il re 
coperò di risorse finanziarie, 

sia il riequilibno del reddito 
a favore degli investimenti. 
anziché dei consumi privati e 
delle spese improduttive e pu 

. ramente assistenziali. 
• Il direttivo della FLM, nel
la .sua ultima riunione, ha 
deci-o di concentrare gli 
sforzi sulle vertenze che ri
guardano i settori dei tra
sporti, della siderurgia, del
l'elettronica e dell'energia, e, 
nel territorio, particolarmen
te nel .Mezzogiorno partendo 
dalle iniziative già in corso 

Tutto questo anche per 
preparare il terreno alla 
prossima scadenza del rinno
vo contrattuale. I" un'occa-
.sione ^elicci vede alla prova 
in termini di coerenza rispet
to alla linea deH'Fur v. Di 
qui, l'esigenza di elaborare 
piattaforme che superino eil 
genericismo con cui solita
mente ci siamo rivolti ai di
soccupati, ai sottoccupati, ai 
giovani*. Alla Federazione u-
mtaria Galli ha chiesto di 
filarsi strumenti reali di 
coordinamento e di direzione 
senza che ciò abbia ad offu
scare le prerogative e l'auto
nomia della categoria, ma 
anche senza che ciò .significhi 
divisione tra politica generale 
e |V)litica contrattuale ». 

ROMA — La segreteria del
la Federazione unitaria si è 
riunita ieri e ha preso una 
serie di decisioni di rilievo 
per le prossime settimane. 
Innanzitutto, il 12 maggio si 
terrà una riunione allargata 
alle categorie e alle struttu
re meridionali per mettere 
a punto un documento da 
presentare agli incontri che 
tra il 15 e il 20 avverranno 
con i ministri Scotti e Pan-
dolfi su: lavori pubblici, con 
particolare ìiferimento al
l'edilizia; riconversione indu
striale, compreso il problema 
del risanamento finanziario 
delle imprese: partecipazioni 
statali: politica agro-alimen
tare. Mezzogiorno. Su questi 
temi il sindacato si dichiara 
disponibile a varare iniziati
ve di lotta articolate per re
gioni e per settori, a partire 
da quelle già previste dai 
chimici (il 11), con manife
stazione nazionale a Brindi
si) e dei tessili (il 26 con 
manifestazione a Roma). 

E' stato confermato, inol
tre, il seminario sul salario 
che si terrà il 16 e 17 ad 
Ariccia e sarà preparato da 
una segreteria unitaria mar
tedì !). Vi parteciperanno 330 
sindacalisti, ma sarà chiuso 

alla stampa. 
Di grosso rilievo la deci

sione. annunciata da Benve
nuto al termine della riunio
ne. di predisporre, una volta 
sentite le categorie più di
rettamente interessate, un do
cumento unitario sull'autore
golamentazione dello sciope
ro. Il documento sarà poi 
discusso in una apposita se
greteria unitaria 
La segreteria, infine, ha no
minato un gruppo di lavoro 
per definire una posizione u-
nitaria organica nei confron
ti della lotta al terrorismo. 

Gli incontri con Scotti e 
l'andolfi avranno, secondo il 
sindacato, una notevole im
portanza. anche perche — ha 
aggiunto Benvenuto — « il mi
nistro del Tesoro ha confer
mato che ci sono margini 
di disponibilità finanziaria per 
predisporre un rilancio del
l'economia a partire dall'an
no in corso. E', quindi, ne
cessario individuare punti di 
attacco precisi per poter uti
lizzare le disponibilità indi
cate dal governo, saldando 
l'emergenza con l'intervento 
strutturale e finalizzando que
sta operazione all'utilizzo pie
no di tutti gli strumenti che 
1(7 Stato dispone ». 

/ braccianti con i piani di zona 
vogliono rompere vecchi steccati 

ROMA — L'emergenza in
veste sia la sfera della di
fesa delle istituzioni e del
la democrazia, sia quella 
dello sviluppo economiro. 
« I due piani non sono se
parabili », ha detto Angelo 
Lana, nella relazione al co
mitato centrale della Fe-
derbracclanti, riunito alla 
scuola sindacale di Aricela 
per una verifica dell'inizia
tiva della categoria. Discen
de da questa consapevo
lezza l'esigenza di accom
pagnare la lotta contro il 
terrorismo con la crescita 

dell'azione de! movimento 
sindacale verso gli obiettivi 
prioritari dell'occupazione e 
del Mezzogiorno. 

La battaglia per i piani 
di zona è il modo « più 
proprio e diretto » di inter
vento dei braccianti per 
« rompere gli steccati della 
separazione e costruire nuo
vi sistemi di partecipazione 
e di controllo democra
tico)). cosi da far avanzare 
il r innovamento « su una 
linea di allargamento della 
democrazia ». 

La scelta di uno sforzo 

vigoroso attorno alla tema
tica dei piani di zona muo
ve in direzione dell 'attua
zione del programma del-
l'Eur che rappresenta, oggi. 
<( per tutti il reale banco di 
prova dell'autonomia sinda
cale ». 

Se la Confagricoltura « ha 
scelto di essere forza di 
rottura » rispetto ai nuovi 
processi di programmazione 
in agricoltura che osci so
no possibili, la Federbrac-
cianti intende, invece, svol
gere un ruolo di pungolo 
nei confronti del governo 

perchè quei processi abbia
no maggiore impulso, siano 
resi operanti gli s trumenti 
di piano già conquistati e 
colmati i vuoti ancora pre
senti nel programma. 

I tempi della crisi « sono 
sempre più stret t i » e ri
chiedono — ha detto Lana 
— rapidità di scelte e 
coerenza. In questo quadro 
la Federbraccianti intende 
svolgere la propria par te 
sul terreno « della proposta 
e della lotta ». 

Quat t ro sono gli obiet
tivi « ravvicinati ». 

1) Avvio di t rat ta t iva con 
le Regioni per i programmi 
della legge sui settori in 
agricoltura, cosiddetta «qua
drifoglio», e per l'approva
zione di uno « stralcio » per 
il '78 in modo da utilizzare 

1 finanziamenti già dispo
nibili. 

2) Estensione delle confe
renze zonali e delle as
semblee comunali sui « pac
chetti » dei piani colturali 
e il controllo dei finanzia
menti pubblici. 

3» Apertura di una vera 
e propria « fase costituen
te » per i piani di zona. 

41 Impegno per nuovi cri
teri di programmazione, per 
il rafforzamento del collo
camento e il riordino del 
sistema previdenziale. 

La Federbraccianti, infi
ne. ritiene di dare una ri
sposta positiva alla pro
posta, avanzata dalla FULC, 
di partecipazione allo scio
pero generale dei chimici 
del 19 maggio. 

Firmati i provvedimenti per la Sardegna 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I ministri del 
Bilancio. Tesoro, Lavoro, Par
tecipazioni Statali, Mezzogior
no, Industria, hanno firmato 
nei giorni scorsi 1 cinque de
creti che dichiarano lo stato 
di crisi in altrettante zone in
dustriali della Sardegna. Nei 
prossimi giorni saranno pub
blicati sulla Gazzetta Ufficia
l e 

I decreti riguardano la 1 zo 
na industriale di interesse 
regionale » di Villacidro (pro
vincia di Cagliari): il « nucleo 
di industrializzazione » del 
Sulcis Iglesiente: 1* arca di 
sviluppo industriale » di Porto 
Torres-Sassari-Alghero: l'* a-
rea industriale » della Sarde
gna centrale comprendente le 
zone di Ottana. Isili. Sarcida-
mi; l'ì area industriale » di 
Cagliari e cioè Macchiareddu, 
Grogastu e Sarroch. 

Come si vede, sono compre 
si tutti i '<• punti di crisi » della 
isola: dal .settore minerario, 
a quello tessile, a quello pe
trolchimico. Con questi de
creti si applica alle zone in-
diistr.ali della Sardegna la 
legge « 501 », meglio conosciu
ta come <.' legge Taranto *. Il 
provvedimento ha decorrenza 
dal 1. gennaio del '78. 

Alla Regione, intanto, i par
titi e la giunta hanno ieri di
scusso i provvedimenti con
creti per la applica/ione della 
legge « 301 b. La Federazione 
Cgil Cisl Uil ha giudicato 
« In stato di crisi delle zone 
industriali della Sardegna * de 
ci so dal governo, come * un 
fatto positivo che premia sia 
1'miziatira sindacale, sia la 
fermezza con la quale i la
voratori. a prezzo di grandi 
sacrifici, hanno portato avanti 
la vertenza ». Si tratta ora di 
gestire nel migliore dei modi 
questo primo risultato, venen
do incontro alle esigenze di 
migliaia di lavoratori che da 
quattro mesi non percepisco
no stipendio. Soprattutto — av-

Decreti tampone 
che non cancellano 
i punti di crisi 

I rischi dell'assistenzialismo - Pei: ac
celerare la riconversione industriale 

vertono i sindacati — occor
re evitare che la cassa in
tegrazione si traduca in una 
misura assistenziale e utile 
soltanto a rinviare i problemi. 

Mentre alla Regione si di
scuteva sulla applicazione del
la 4 olii », è proseguito alla 
Rumianca il braccio di Terrò 
tra le organizzazioni sindacali. 
il consiglio di fabbrica e gli 
industriali. In un incontro a 
Macchiareddu tra i rappresen
tanti della FULC. l'esecutivo 
del consiglio di fabbrica e 
i dirigenti del gruppo SIR Ru-
miama questi ultimi hanno 
rifiutato qualsiasi mediazione. 
* La mancanza di materie pri
me — hanno sostenuto — ha 
provocato la fermata di molti 
impiantì E' indispensabile. 
quindi, l'adozione della cassa 
integrazione *. E' stata cosi 
rifiutata aprioristicamente la 
proposta che le organizzazioni 

sindacali avanzano dd tempo: 
attendere l'incontro col gover
no nazionale. 

Dai prossimi giorni — hanno 
comunicato provocatoriamente 
gli industriali — "• un certo 
numero di dipendenti dovrà 
lasciare il posto di lavoro ». 

Sulla questione dei 270 in 
cassa integrazione alla Ru
mianca è intervenuta la se 
gretena regionale del PCI. In 
una nota. 1 comunisti affer
mano clic « la richiesta del 
gruppo SIR Rumiamo di met
tere m cassa integrazione una 
parie dei lavoratori, e più an
cora il preannuncio di una pos
sibile fermata degli impianti 
sia a Macchiareddu sia a Por 
to Torres, costituiscono un fai 
tu di estrema gravità per la 
intera economia isolana. «Son 
può sfuggire — prosegue la 
nota del PCI — la pesante 
condizione dell'apparato pro-

Oggi incontro al ministero 
per la vertenza ferrovieri 

ROMA — Il ministro dei Trasporti Vittorino Colombo ha 
convocato per il pomeriggio di ogci, alle 16.30, la segreteria 
della Fedeiazione uni tar ia dei ferrovieri per la ripresa delle 
t rat ta t ive. Non ancora fissata, invece, la data dell'incontro 
con il pi el idente del Consiglio. Se la vertenza noti si dovesse 
sbloccare la categoria, secondo le decisioni prese ieri l'altro 
dai sindacati di categoria coti le confederazioni, effettuerà 
uno sciopero nazionale di 24 ore entro il prossimo 18 maggio. 

duttivn sardo, già scosso dalla 
crisi dei settori minerario, del
le fiore, degli appalti, della 
P'ccola e media industria ». 

Bloccare l'attività produttiva 
a Macchiareddu e a Porto 
Tones può portare al tracollo 
della intera economia isolana. 
s.a per 1 riflessi sui già pre 
cari livelli occupazionali (la 
Satdegna ha avuto in questi 
ult.nu mesi il più elevato au 
mento di ore 111 ia-.su iute 
mazione 1. s;u por uh effetti 
negativi sulle attività indotte 
nell'area cagli,intana e 111 
quell.i sassarese. 

« \1 di !à degli elementi stru 
mentali e di pressione presenti 
nelle minacce di chiusura - -
denuncia ancora il PCI - . 
esiste un problema reale gra 
vissimo che attanaglia il set
tore chimico, produttivo e fi 
miliziano insieme, cui si ag
giungono per il gruppo SIR 
Rumianca le questioni relative 
all'assetto societario, al rap 
porto con gli istituti di credito 
e all'inchiesta aperta dalla 
magistratura nello scorso set 
tcmhre. In mancanza di chia 
re decisioni ed assunzioni di 
responsabilità da parte del 
governo, le conseguenze ri 
svinano di ricadere su vii 
gl'una di lavoratori e di ridi
mensionare drasticamente la 
base produttiva della Sarde 
gna t 

1 comunisti chiedono di e 
vitare assolutamente l'interni 
/.ione dell'attività produttiva. 
E ciò è possib.le accelerando 
le procedure previste dalla 
legge di riconversione indù 
striale. La nota, inoltre, sol 
lecita il governo a rendere 
noto alle forze politiche e so
ciali il piano chimico che. 
a detta del ministero dell'In 
du.stria. sarebbe predisposto 
da tempo. In questo quadro 
vengono rivolte dure critiche 
alla giunta regionale per la 
inadeguatezza del suo operato 

La vicenda dei contributi sociali 

Come l'intoccabile Inail 
ha sconfitto tre ministri 

Sono dieci anni ormai che si tenta 
di unificare presso l'INPS la 
riscossione, ma ogni progetto è 
stato fatto insabbiare - Gli impegni 
del governo e gli incontri 
con Scotti - I sindacati invitano al 
rispetto coerente del programma 
La posizione della DC 

// confronto fr.i doveri: » e 
Sindacati ^:;'/n prei idenza e 
le pensioni ha l'obiettivo di 
avviare il risanamento eco
nomica finanziario del setto 
re; di iniziare a dislxxcare 
la giungla pensionistica, in
troducendo elementi unifican
ti; di rimuovere gli ostacoli 
che impediscono una mag
giore efficienza dell'ISPS. 

Sci primo incontro è stata 
riscontrata — assieme a c>n 
vergenze su una serie di te
mi — un'aperta divergenza 
su alcune questioni di fondo. 
fra le quali fa spicco la ri
scossione unificata dei con
tributi previdenziali. I.i cosa 
appiire piuttosto sconcertan 
le. Il ri^Tiame-i'i' economi
co finanziar:-* del settore pre
videnziale e pensionistico non 
può essere afnd:ito solo ad 
una politica delle uscite che 
elimini sprechi e iv.g'ustificati 
privilegi. C'erto, questa e una 
esigenza fondamentale e che 
va soddisfatta, ma necessa
ria e anche una diversa po
litica dcVe entrate che — 
non potendo, per il settore 
dei lavoratori dipenienti. far 
lievitare ulteriormente aliquo

te co'itrilr.i'ire che hanno rag- ' 
g :,nio te'li vii alicahth — sia * 
bacata v?; i.na as-ai p-i'i ri ! 
riviva loita alle evasioni con- ; 
tributile. \ 

Un rapporto 
diverso 

Sul Cine votare a vaiti li
ni tale lotta, molteplici sono 
le .-trade da intraprendere. 
a cominciare da un diverso 
rapporto tra le nuove forme 
di aemocrazia operaia (i con 
sigi di tahlmcii e gh cti 
prcv:denz.ali Ma ve arche 
bisogno ai una piccola rifor
ma strutturale che incida su 
una delle cause che di fatto 
favoriscano le evas'oni con 
tributi ve: la presenza, per la 
generalità dei lavoratori del 
settore privato. di tre 
grandi enti mutuo assicurati
vi (VIS PS. VISAM. VISAIL); 
que.-ta triarchia. infatti, con
sente al datore di lavoro di 
versare i contributi solo ad 
uno di questi enti (poniamo 
VIS Ali.) e non anche agli 
altri. 

Questa * or-ri d; eia<:onc 
— piuttosto diffusa i'i alcuni 
sc'.'o'i - f,;,o essere evitata 
affidando ad uno solo di tali 
e-it: (VISPS* ;.' c'impila di 
accertare e riscuotere m mo 
co unificato 1 contnhnti pre 
videnziali di competenza del
l'ISPS. dell ISAM e cel-
VISAIL. 

L'opportunità di un accer
tamento e di una riscossione 
ni,':cat.i de: contr.but: 1SPS 
ISAM ISAII, appare, quindi. 
evidente. Eppure nìi va a-
vanti. Perchè? Sotto la spin
ta del movimento sindacale. 
11 prn'-ò. nel /.WS. il Mini 
stro del Lavori lìrirf timi che 
emse un decreto ministena 
le Ma VISAIL disse che nm 
;viVr<i cs\crc applicato, per
chè privo delle norme che 
novevan > regolare 1 rapporti 
fra gii en'i. Vi provò allora, 
nel 1971. il nuovo consiglio 
di amministrazione dell'ISPS. 
ma l'ISAlL. dopo faticosi in
contri, si oppose. 

\ 1 provò di nuovo, nel 1973, 
il Ministro del IMVOTO Bertol
di che predispose un apposito 
disegno di legge, ma dopo 
le resistenze dcil'ISAlL, \l di

segno di legge si insabbiò. 
Un nuovo tentativo fu fat

to, nel 1975. dal Ministro del 
Lavoro Toros. Una commis
sione. appositamente insedia
ta, redasse un testo articola
to dì disegno di legge, ma 
ebbe la sventura di termi
nare i suoi lavori quando or
mai il Ministro del Lavoro 
era cambiato. E così, anche 
quella volta, non se ne fece 
nulla. 

Controlli 
incrociati 

E oggi? Il nuovo Ministro 
del Lavoro Scotti dice ai sin
dacati che l'unificazione dei 
contributi va fatta, e subito; 
che deve riguardare sia la 
fase dell'accertamento che 
quella della riscossione: che, 
però, non deve comprendere 
anche 1 contributi ISAIL. Al 
massimo, jmtranno essere ef
fettuati fra ISPS e ISAIL 
controlli incrociati. La stona, 
che da dieci anni ormai pun
tualmente si ripete, rischia 
CKÌ di rinnovarsi. 

La replica della Federazio
ne CGIL CISL UIL al nuovo 
Ministro del lxivoro è stata 
pronta e immediata. Infatti. 
non ha senso parlare di ri
scossione unificala dei contri
buti se l'operazione non coin
volge anche VISAIL dato 
che nei confronti di tale isti
tuto più facilmente il datore 
di lavoro può essere indotto 
a differenziare il suo com
portamento. rei timore che 
accadano nella sua azienda 
infortuni gravi. Inoltre, per 
i contributi ISAM il proble
ma può considerarsi ormai 
avvialo a soluzione con il di 
segno di legge istitutivo del 
servizio sanitario nazionale. 
che prevede lo scioglimento 
dell'ISAM e l'affidamento ai 
l'ISPS dell'accertamento e 
della riscossione dei contri
buti. 

Sé ha senso parlare, in 
alternativa alla riscossione u-
nìfieata dei contributi, di con
trolli incrociati tra ISPS e 
ISAIL. per il semplice mo
tivo che i lavoratori occu
pati. mentre devono essere 
denunciati all'lSPS nommati-

vamente. all'ISAIL lo devono 
essere solo quantitativa
mente. 

Di fronte alla reazione del 
movimento sindacale, il Mi
nistero del Lavoro ha chie
sto una pausa di approfon
dimento che — francamente 
— ci auspichiamo proficua e 
tale da approdare a soluzioni 
coerenti. Son crediamo, in
fatti. che il discorso program
matico dell'on. Andreotti al
l'atto dell'insediamento del 
suo Governo — sotto questo 
profilo senza dubbio ambiguo 
e contraddittorio — possa es
sere considerato come una 
sorta di t pandetta >. su cui 
compiere bizantine esercita
zioni giuridiche. Riteniamo. 
invece, che ogni programma 
di governo non possa non 
avere margini di flessibilità. 
le cui possibili opzioni vanno 
valutate alla luce delle sue 
direttrici e dei suo: obiettivi 
generali. Sono in sostanza 
questi che contano e fra di 
essi c'è U risanamento delle 
gestioni previdenziali e pen
sionistiche. del quale la ri
scossione unificata dei con
tributi ISPS ISAM ISAIL è 
parte essenziale. 

E' questa coerenza, alla 
corrìspr,r,denza tra obicttivi 
generali del programma e 
concrete misure per raggiun
gerli. che richiamiamo l'at
tenzione del nuovo Ministro 
del Lavoro. E poiché, nella 
faticosa formazione del Go
verno. la DC ha così spesso 
dichiarato di dover tener fe
de al suo programma elet
torale. v'e un'altra coerenza 
alla quale vale la pena di 
richiamare il monocolore de
mocristiano. Presentandosi 
col suo programma agli elet
tori alla vigilia del 20 luglio 
VCd. così si espresse la DC 
sulla previdenza: « Occorre 
ora... coordinare il sistema 
previdenziale con la riforma 
sanitaria e assistenziale, uni
ficando l'accertamento e la 
riscossione dei contributi di 
previdenza sociale m un uni
co ente previdenziale >. Que
ste due frasi, forse così chia
re per vincolare coloro che 
sconfissero tre ministri, non 
sono più valide? 

Carlo Bellina 

AllaStanda 
oggi domam 

e sabato: ~ 

di sconto 
su canottiere, 
slip e mutande 

per uomo, 
donna 

e bambini. 

v •-+ sranon 

http://ia-.su

